
Calendario cristiano-islamico 2016/1437-8
Questo calendario cristiano-islamico è stato concepito per stimolare, attraverso il potere comunicativo dell'espres-
sione artistica, il dialogo tra culture differenti, suggerendo una propositiva fusione tra elementi che le caratterizza-
no, inducendo quindi a una comprensione e a una conoscenza reciproca. Il calendario vuole mettere in evidenza 
come sia possibile e stimolante una convivenza tra aspetti diversi di diverse culture: numeri e lettere occidentali 
insieme a caratteri arabi, successioni di eventi ricordati nelle due diverse tradizioni, richiami artistici e culturali 
convivono in armonia, ognuno seguendo la propria linea senza confondersi tra loro. L'idea alla base di questo 
calendario sta nell'usufruire del fatto che esso, comunicandoci il progredire continuo della nostra esistenza, può 
anche quotidianamente ricordarci che condividiamo la nostra realtà con culture differenti dalla nostra e che la 
diversità è arricchimento, è stimolo alla curiosità di conoscere l'altro e che il rispetto reciproco è fondamentale per 
vivere in pace. Bisogna procedere per inclusione e non per esclusione: non questo o quello, ma questo e quello!
La parte artistica e grafica è stata da me curata. I testi relativi ai contenuti religiosi sono stati curati, per la parte 
islamica dal Dott. Abdellah Redouane, Segretario Generale del Centro Islamico Culturale d'Italia e dal Prof Wael 
Farouq, docente dell'Università Cattolica Sacro Cuore di Milano e per la parte cristiana da Don Cristiano Bettega, 
Direttore dell'Ufficio Nazionale per l'Ecumenismo e il Dialogo interreligioso della CEI del Vaticano.



i 12 mesi



Presentazione
Il mio calendario Cristiano-Islamico 2016/1437-8 è stato presentato in primis alla festa nazionale Saudita, poi a Torino alla 
presenza del sindaco Fassino e a Roma nella Grande Moschea, alla Presenza di Veltroni, Rutelli, Alemanno e Ambasciatori di 
diversi Paesi Islamici.
Una copia del calendario la possiede anche il Ministro Gentiloni e il Presidente Sergio Mattarella il quale mi ha inviato un 
telegramma di ringraziamento per avergliene fatto dono.






